
 

 

      

  RITIRIAMO LA NOSTRA FIRMA – FONDO RISORSE DECENTRATE (già FUA) 2018 

ANCORA UNA VOLTA SOTTRATTI AD OGNI LAVORATORE PIU’ DI 250,00 EURO MEDI ANNUI LORDI 

Comunicato 10/19 

Al momento della sottoscrizione dell’ipotesi di accordo per l’utilizzo del Fondo Risorse Decentrate 
2018, noi UILPA MISE subordinavamo la validità della nostra firma ad una condizione: che prima della firma 
dell’accordo definitivo fossero concordati, con apposito protocollo d’intesa, i criteri di conferimento delle 
posizioni organizzative, quelli per le progressioni economiche, quelli per la valutazione del personale e per il 
conferimento di incarichi (v. nota a verbale allegata). 

Correva il mese di luglio 2018 e solo tra settembre ed ottobre l’Amministrazione presentava una 
bozza di documento, invitando le OOSS ad esporre le loro osservazioni. Noi avevamo rappresentato le 
nostre posizioni al tavolo e le avevamo divulgate con apposito comunicato (v. allegato). 

Lì si fermava il tutto. 

Con la convocazione del 31 gennaio 2019 per il successivo 7 febbraio, proprio su questo tema, 
l’Amministrazione non inviava alcun documento, né ne consegnava uno al momento dell’incontro. 

Insomma, nessun passo è stato fatto in ben 5 mesi! Il documento sembra rimasto quello originario 
e “finalmente” (cit. Presidente Delegazione P.P.) tutti abbiamo capito che non può essere portato avanti un 
documento “omnibus”. Peccato che quando lo avevamo chiesto e l’Amministrazione si era impegnata, 
c’erano tutti i tempi possibili e immaginabili per produrre e valutare un accordo serio, concreto e 
veramente innovativo. Veramente frutto di quel “cambiamento” che la stessa fonte di cui sopra invocava 
alla ripresa delle relazioni sindacali con ai vertici la nuova compagine politica. 

NEI FATTI, NULLA E’ CAMBIATO. 

Ed oggi, a riunione conclusa, abbiamo avuto la conferma di quello che stiamo sostenendo da mesi 
cioè che non c’è trasparenza negli accordi nonostante l’impegno delle parti. Pertanto la nostra firma non 
può essere legata ad un qualcosa che per i lavoratori potrebbe sembrare poco chiara. 

Adesso è tutto da rifare e noi UILPA MISE non ci stanchiamo di ripetere che ogni accordo può 
essere un buon accordo solo se ispirato a principi di trasparenza, chiarezza, condivisione, nel rispetto pieno 
delle norme contrattuali e a tutela delle pari opportunità dei lavoratori tutti. 

E’ da questo punto che siamo pronti a ripartire! 



Seguirà un comunicato dettagliato per ricordare le ragioni della nostra battaglia su una migliore 
distribuzione delle risorse (peraltro ormai esigue) del fondo per il trattamento accessorio, con particolare 
focus sulle posizioni organizzative. 

Per il resto dell’incontro, sempre del 7 febbraio, dobbiamo registrare la fugace visita del Segretario 
Generale, casualmente coincidente con uno specifico intervento di parte sindacale a cui lui ha potuto 
rispondere con puntualità. Si trattava dell’attuazione della delibera CIPE n. 5 per le attività di collaudo 
connessa agli strumenti agevolativi gestiti dalla DGII.  Il Segretario ha poi accennato ad un paio di altri temi 
importanti, come l’imminente (ora già fatta) rotazione degli incarichi dei dirigenti di prima fascia (anche 
questa casualmente nota in anteprima a certa compagine sindacale) e una procedura di modifica 
organizzativa del Ministero ancora in itinere. Ma ci saranno da trattare argomenti ancor più di rilievo, come 
il fabbisogno di personale ed il conseguente piano assunzionale, che meritano incontri specifici con 
adeguati tempi di confronto. Per tutto questo la Delegazione di parte pubblica ha preso l’impegno di una 
prossima calendarizzazione, anche alla presenza del Segretario Generale. 

Roma, 11 febbraio 2019 

        Per il Coordinamento UILPA MISE 

         Stefano Fricano 


